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Tra poco inizieraruro i mesi estivi, che p# i gio"ani rappresentano r1

teflpo de1le prove di maturità o degli esami universitari, del lavoro

prima delle ferie e che coincidono per molti con il momento delle

vacar,ze, de1 divertimento e del rejax. Ma è arrche un periodo dell'anno
privilegiato da viìiere con intensita, atfaverso esperienee forti che

possano far scoprire un senso più autentico de1la vita. L'invito a

riconoscersi "seminatori di speranea", nelf incontro di sabato 15 giugno,

dalle ore \7, aManza, haru:o ricevuto il mandato missionario, è rivolto
ai giovani ambrosiani che, corl diverse realtà, viwanno (in questo a.nno

"di. rrtezzo" tra l'evento di Chiesa che ha fatto confluire la maggior parte

dei giovani 1a scorsa estqte a Lisbona e 1'appuntamento dell'anno
prossimo per i giovani a Roma per i1 Giubileo) esperienze di missione, di
ftaternità, di servieio caritativo o spodivo e di pellegrinaggio in Italia e

a-11'estero.Proprio per l'occasione della Giornata mondiale della
gioventu, dieci giovani peruviani erano stati accolti 1o scorso anno da11a

rostra Diocesi e in particolare dalle comunità di Paderno Dugnano' e

Yaredo: tra i giovani era nato un legame di. atnic.zia con la promessa di
rivedersi presto, magari in Perul Cosi, ad agosto, 25 giovani di Paderno

Dugnano e Yaredo vivranno un viaggio missionario a Pucallpa, ne11a

foresta amazzorica, per riabbracciare questi fratel-li dall'altra parte

del1'0ceano.

Come ci racconta Stefano Zanardi., 18 aruli, intpaziente di partire per

mettere in pratica quanto ha appreso in oratorio, dove si sta forrnando

come persona: «Scoprerrdo irrnumerevoli aspetti de1 volontariato e deila

vita di un cristiano ho imparato in parricolare il senso del servizio, un

sentimento che ti spir:ge a donare irr-irrt*rouamente per cercare di

t



lasciare rina piccola traccia nel cuore di chi incontri», Un viaggio musionario era que11o che sognava di fare giÈL

da piccolo leggendo il libro Bianco come Dia di Nicolo Govorri, 1rr ragazza che e pattito perché sentìva nn vuoto
ne1la sua vita, urt vuoto che e stato colmato dal suo donarsi e dal ricevere molto di piu rispetto a que11o che

donava.

Ora Stefano è pronto a mettersi in gioco in prima persora: «Staremo con i banabini, organLzzando una specie di
oratorio feriale, e andremo negli orfanotrofi per portare loro gioia e speralua». «Saramro 1tr giorni "pieru di
vita", come il tema di quest'amo oratoriano, e pieni di gioia - aggiunge -. O*uante doraande senza risposta.
quante incognite, ma una consapevolezza; sicuramente sarà, urr viaggio che rni camtrierà. 1a vila, ricordandoci,
però, che missionari 1o si e per hrtta 1a vita e in ogni luogo».

Anna Guarnieri, 26enne di Monza, ha scelto di ripetere un'esperienza di volontariato duratte 1'estate, a contatto
corr realtà" "non h-rristiche", a favore di chi vire condizioni più svarrtaggiate: «Per t'are il mio pezzettino ho scelto

di partìre con i Cantieri deiia Solidarietà di Caritas Arnbrosiana e andrò in Aftica. in l(en1a, a Mombasa». «l.e

precedenti esperienze di volontariato in Bomia e Croazia --spiega - mi hanno aiutata a -,edsre ie persone, che in
qualche modo differiscono da irfe, senza patta, compassione e stel'eotipi. Andare nei luoghi e tra 1e persone di
cui si sente tanto parlare o di cui non si dice abbastanza, diventare gli stranieri. tlare un volto a nomi e storie.

stare insieme, nli ha sicuramente aiutata a non tirarmi indietr,: dinanzi alle diffbreirze e alle complessità,
al'vicinandomi con maggiore fiducia».

Per Anna 1a speranza sono gii intrecci che si possono ffeare con gJi altri: «Lo scambio di vissLrti, pansieri, tempo
e affetto che awiene quando si incontrano persone per le quali si ha il desiderio di ascoitare e dedicale,
soprattutto in realtà, di volontadato e di cura deli'altro, Questo scambio o'edo che faccia acquisire valore a1la

vitar.

La parrocchia
ringrazia.
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Di Protaso e Ganaso, antichi martiri del1a Chiesa di Mrlano,
Ambrogio (lo racconta nel1a sua Lettera 77a alTa scsrella

À4arcellina) hovò le spogiie morra.li presso la, piccoia chiesa

cimireriale dedicata ai santi Nabore e Felice (zona cimiteriale di
Porta Vercellina).Venerdì 19 giugno dell'anno 386, consacrando

il tempio ch.e ora porta iI suo trome, il santo vescovo depose le

preziose reliquie sotto l'altale. in un loculo che a-i-ela laho
predisporre per ia propria sepoltura. In quell'occasione,

l'esaltazioue dei martiri - di cui fu testimone Agostino - conftlbuì a conibrtale la. comunità
caltolica di Milano, duramente provata dali'opposizione degli arìari.{,a traslazione delle

reliquie di questi marliri, fana da Ambrogio a scopa litr.rrgico a esempio di analoga prassi ne1le

Chiese d'Oriente, ebbe lnt'lusss notevole in tu.tta la Chiesa d'Occidente, nella storia de1 cultcr

dei santi e del1e loro reliquie- La data del rin'venimenro dei loro corpi earò ben p:esto neì piir
importanti calendari e saffamenraf i, e sorselo leggendarie narraziorri del1a loro passione. I due

malriri ricevettelo rnolte raffig'-uaziorri nelI'arte cristiana antica-I corpi dei due testinroni di
Cristo, iasieme con quello di ,A,mbrogro, rimasero per molti secoli nascosti agli orchi di rulti,
flno al1'E agosto 1871, quando riscoperti, poterono di nuor,-o essere posti in onore ne(a cripra

della basilica ambrosiana, dove sono circondati da grande venerazione-
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ln quei giorni. 1l Signore apparve ad Abram e gli disse:
«lo sono Dio-l,Onnipotente: cammina davanti a me e siiintegro Porro la mia alleanza tra me e te e ti renderò
molto, nlolto numeroso», Subito Abram si prostro con il
viso a terra e Dio parlo con lui: «euanto a me, ecco, lamia alleanza è con te: diventerai padre di una
moltitudine di nazioni. Non ti chiamerai più Abram, ma ti
chiamerai Abramo, perché padre di una moltitudine di
nazioni ti renderò. E ti renderò molto, molto fecondo; tifarò diventare nazioni e da te usciranno Jei re. Stabiliro
la rnia alleanza con te e con la tua discendenza Oopo Oite, di generazione jn generazione, come alleanza
perenne, per essere il Dio tuo e della tua discendenza
dopo di te, La terra dove sei forestiero, tutta ta terra di
Oanaan, la daro in possesso per sempre a te e alla tua
discendenza dopo di te; saro il loro Dio» Disse Dio adAbramo: «Da pade tua devi osservare Ia mia alleanza,tu e la tua discendenza dop di te, di generazione ingenerazione. Questa è Ia mia alleanzà che dovete
osservare, alleanza tra nre e voi e la tua discendenzadopo di te: sia circonciso tra voi ogni maschio. Vilascerete circoncidere Ia carne del vostil prepuzio e ciosarà il segno dell'alleanza tra me e voi. euando avràotto giomi, sarà circonciso tra voi ogni nraschio digenerazione in generazione, sia quello iato in casa siaquello comprato con denaro da qualunque straniero che
non sia della tua stirpe Deve essere circonciso 

"ni 
Ànato in casa e chi viene comprato con denaro; così iamia alleanza sussisterà nella vostra orrnu *o*"

alleanza perenne. ll nraschio non circoncisl, di cui cioènon sarà stata circoncisa Ia carne del prepuzio, 
=iÀeliminato dsl suo popolo: ha violato ta'mL alleanzan,ulo aggtunse ad Abrarno: <<eùanto a Sarài tua moglie,

noru la chiarnerai più sarài, ma Sara, jo la henedirò eanche da lei ti daro un flglio; la benedire e diventera
nazioni, e re di popoli nasceranno da lei»,

_ Fratelli, che cosa dice la Scrittura? <<Abramo credette aDio e cio gli fu accreditato come grustizia». n cni tavoià, ii
salario non viene calcolato come dono, ma corne debito;
a chi invece non lavora, ma crede in Colui che giustifica
I'empio, la sua fede glr viene accreditata come [iir*ti.,u.Così anche Davide prdelama beato l,uomo a cui Dio
accredita la giustizia indipendeÉtemente dalte opere:
<<Beati quelli le cui iniquità sono state perdonate e ipeccati sono stati ricoperti; beato l,uomo al quale iiSignore non mette in conto il peccatol». Ora, questa

'beatitudine riguarda dri è circonciso o 
"n"h* 

chi non è
circonciso? Noi diciamo infatti che la fede fu accreditataad Abramo come giustizia. Come dunque gli fu
accreditata? euando era circonciso o quando àon lò era?
Non dopo la circoncisione, ma prima. lnfatti egli ricevetteil segno della circoncisione come sigillo delÉ giustizia,
denvante dalla fede, già o{tenuta qr"iOo non era ancora
orconqrso, tn tal modo egli divenne padre di tutti i non
crrconctst che credono, cosicché anche a loro venisse
accreditata la giustizia ed egli fosse padre anche deicirconcìsi, di quelli che non soto provengono dalia.
circoncisione rna camminano anche *uil* *r** della fede
del nostro padre Abramo prima della sua circongisione.

SEGG

ln quel tempo. Il Signore Gesù disse alla folla: <<,Ancoraper poco tempo la iuce è tra voi. Camminate mentne
avete la luce, perché le tenebre non vi sorprendano; chicammina nelle tenebre non sa dove va. Mentre avete la
Iuce, credete nella luce, per diventare figli della luce>r.
Gesù,disse queste cose, poi se ne andà e si nascose
loro. Sebbene avesse cornpiuto segni cosÌ*grandi davanti
a loro, non credevano in lui, percfré si compisse la parola
detta dal profeta lsaia: «Signore, chi ha creduto alla
nostra parola? E la forza del Signore, a chi e statanvelata?», Per quesio non poteùno credere, poiché
ancora lsaia disse; <<Ha reso ciechi i loro occhi a duro illoro cuore, perché non vedano eon gli occhi e non
cornprendano con il cuorè e non si convertano, e io liguarisca!». Questo disse lsaia perché vide la sua gloria eparlo di lui. Tuttavia, anche tra i eapi, molti credettero inlui, ma, a causa dei farisei, non Io ài*hiurrurno, per non
essere espulsi dalla sinagoga. Amavano infatti la gloria
degli uomini più che ra groiia-di Dio. Gesù ailora escramò:
«Chi crede in me, noft crede in me ma in colui che mi ha
mandato; chi vede me, vede calui che mi ha mandato. losono venuto nel rnondo corne luce, perché chiunque
crede in me non rimanga nelle tenebre, Se qualcunÀ
asculta le mie parole 

, e non Ie osserva, io non lo
eondanno; perché non sono venuto per condannare ilmondo, ma per salvare il mondo. Cfri mi rifiuta e non
accoglie le mie parole, ha chi lo condanna: la parola che
ho detto lo condannerà nell,ultirno giorno.

I
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